
Secondo l'ultimo rapporto Eurostudent solo il 5% degli italiani vive in un alloggio studentesco, i117% in Europa

In caserme abbandonate e conventi vuoti
possibile ospitare 20 mila universitari
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amplus Bono-
/ nia» ha 206

`\`\ stanze con ba-
laustre colora-

te che affacciano su un bel giar-
dino. Possiede una mensa,
una palestra, aule per studia-
re, una biblioteca, sale riunio-
ni e ricreative più una bella ter-
razza. E uno dei tre collegi
che il principale operatore
privato di residenze studente-
sche in Italia ha aperto a Bolo-
gna, potendo contare sugli
stanziamenti statali. A fronte
dei quali però non c'è alcun
controllo sui canoni. Che nel
Camplus emiliano arrivano a
1.300 euro al mese.

Certo, stanno peggio i fuori
sede che a Milano si dividono
in 7 un mini appartamento in
zona Miss ori sborsando ciascu-
no 1.135 euro di canone mensi-
le. O chi a Roma ne spende 500,
ma per dormire in un camper.
E se questa è la realtà non ci

volevano i rettori delle Univer-
sità per scoprire che quello de-
gli alloggi universitari è un
grosso problema. Del resto, ba-

L'esperta di diritto allo
studio: il Pnrr finirà
per finanziare colossi
immobiliari stranieri

sta andare a sfogliare l'ultimo
rapporto Eurostudent per sco-
prire che siamo tra i messi peg-
gio in Europa. Da noi infatti il
68% degli studenti universita-
ri abita ancora con mamma e
papà. Perché non cambiano
città per studiare. O forse per-
ché avrebbero voluto farlo ma
il costo dell'alloggio li ha spinti
ad accontentarsi di quello che
passa il convento. A vivere in
proprio in un alloggio pubbli-
co o privato che sia, classifica-
to come studentesco, è invece
solo il 5% dei nostri universita-
ri, contro una media europea
che è de117%.
A partire dal 2000, lo Stato

ha stanziato più di un miliardo
di euro con la legge 338 per fi-
nanziare il 50 per cento del co-
sto di realizzazione di nuovi
posti in studentati. Dal 2000
ne sono stati creati 38.488. La
maggior parte dei posti letto,
41.478 nel 2021, è gestita da-
gli enti regionali per il diritto
allo studio; poi ci sono gli ate-
nei, con circa mille posti in tut-
to. Sul totale dei posti degli en-
ti, nel 2021 quattromila non
erano disponibili anche a cau-
sa delle norme sanitarie e dieci-
mila sono stati assegnati a stu-
denti "non idonei".

Nel nostro Paese
il 68% dei ragazzi

che studiano
vive in famiglia

«Secondo una ricognizione
fatta dal governo Draghi -spie-
ga a La Stampa il presidente
della Conferenza dei rettori,
Salvatore Cuzzocrea- si stima
che il fabbisogno sia ancora di
30mila alloggi. Lavorando insie-
me al ministero dell'Università,
dai beni pubblici demaniali ab-
biamo ricavato 8mila residen-
ze, ma con la collaborazione dei
sindaci delle aree metropolita-
ne contiamo di reperire anche i
restanti 20-22mila alloggi ricon-
vertendo vecchie caserme o con-
venti in disuso, peresempio». Di
patrimonio pubblico inutilizza-
to ne abbiamo parecchio. Secon-
do un censimento di poco più di
due anni fa del ministero dell'E-
conomia, gli immobili pubblici
inutilizzati hanno un valore di
12 miliardi di euro per circa
15-20mila unità abitative, che
potrebbero dare alloggio alme-
no a un numero doppio di stu-
denti. «Ci sono poi milioni e mi-
lioni divani sfitti di proprietà pri-
vata che potrebbero essere dati
in locazione agli studenti stipu-
lando contratti con gli enti pub-
blici, che in questi tempi di gran-
de instabilità economica offri-
rebbero ai proprietari il vantag-
gio di poter contare su un paga-
tore sicuro a fine mese», spiega
sempre Cuzzocrea.

Anche se a sbrogliare più rapi-
damente la matassa dovrebbe
bastare il Pnrr, che stanzia 970
milioni per i nuovi posti letto in
alloggi studenteschi. «Peccato
che dopo averlo letto sia saltata
dalla sedia», confida Federica
Laudisa, esperta di diritto allo
studio presso l'Istituto di ricer-
che economiche e sociali del Pie-
monte. Questo, spiega in sinte-
si, perché i costruttori devono
per legge realizzare una quota
di edilizia sociale, nella quale
rientra anche quella studente-
sca. Ma così il Pnrr finirà per fi-
nanziare, come già sta avvenen-
do a Milano, colossi immobiliari
stranieri e soggetti finanziari
spingendoli a realizzare residen-
ze universitarie a tariffe che nes-
suno controlla. Per non parlare
del fatto che ilPnrrribadisce l'u-
so flessibile delle residenze uni-
versitarie, che inbase aunaleg-
ge del 2012 possono essere af-
fittate anche a turisti «quando
non necessarie all'ospitalità stu-
dentesca». «Questo non è sup-
porto al diritto allo studio ma
agli investitori privati», com-
mentaLaudisa, chiedendosi co-
me mai «le risorse non siano sta-
te destinate interamente agli in-
vestitori pubblici garantendo
così tariffe agevolate». —
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8mila
I posti in residenze che

Crui e ministero
dell'Università hanno

ottenuto finora

30mila
È il fabbisogno stimato

di alloggi ancora
necessari per garantire
a tutti diritto allo studio

970
Sono i milioni stanziati

dentro al Pnrr per
nuovi posti letto in
alloggi studenteschi

Tende allestite dagli studenti fuorisede sul piazzale della Minerva all'università La Sapienza di Roma, per protestare contro il caro affitti
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